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Riassunto : 

La comparsa della pandemia del Covid-19 ha avuto un impatto sui 
movimenti migratori europei, in particolare su quelli italiani. In effetti, 
l'Italia ha assistito a un fenomeno che è stato denominato ‘‘Nuova 
Emigrazione’’, in contrapposizione a quello che si è verificato nei decenni 
precedenti. Considerata la sua rilevanza sociale, questo fenomeno 
migratorio ha attirato l'attenzione dei media, che ne hanno ampiamente 
discusso, dando luogo a riflessioni spesso pertinenti dal punto di vista 
semiotico. In questo articolo, ci proponiamo di offrire un'analisi del 
trattamento semiodiscorsivo del tema della nuova emigrazione durante il 
periodo del Covid-19  nelle testate italiane online. Per la nostra ricerca, 
abbiamo selezionato due testate, La Repubblica e Il Sole 24 Ore, che 
riteniamo particolarmente rappresentative (dal 2020 al 2022). Gli 
strumenti teorici che si ritengono utili a questo fine sono l'Analisi del 
Discorso, come concepita da Roselyne Ringoot (2014), e la Teoria delle 
immagini e rappresentazioni sociali di Pascal Moliner (1996). Alla fine della 
nostra analisi, vedremo che l'emigrazione dei giovani italiani era già un 
fenomeno rilevante prima del Covid-19, e le restrizioni imposte dalla crisi 
sanitaria non hanno fermato questi flussi migratori, anzi, sono aumentati. 
D'altronde, l'immagine dell'emigrazione giovanile proposta dai due 
quotidiani non intende solo criticare il fenomeno in sé, ma soprattutto 
puntare sulla gestione del problema da parte dei dirigenti italiani, e le loro 
azioni poco efficaci di fronte alle drammatiche conseguenze che 
l'emigrazione sta avendo sul Paese. 
Parole chiave : Nuova Emigrazione– Giovani laureati – lavoratori - 
Covid-19 – Italia. 
 
Résumé 

L'apparition de la pandémie de Covid-19 a eu un impact significatif 
sur les mouvements migratoires européens et surtout sur ceux italiens. En 
fait, en Italie, nous avons assisté à ce que l'on a appelé la Nouvelle 
Émigration par opposition à celles des décennies précédentes observées 
au sein de la péninsule. Compte tenu de son importance sociale, cette 
Nouvelle Émigration est et demeure au centre de l'attention de divers 
journaux qui en ont débattu de manière abondante, donnant lieu à des 
discours de forte teneur sémiotique. Par conséquent, dans cet article, 
nous proposons d'analyser le traitement sémiodiscursif du thème de la 
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Nouvelle Émigration au cours de la période de la Covid-19 dans deux 
journaux italiens présents en ligne: La Repubblica et Il Sole 24 Ore (de 
2020 à 2022). Les outils théoriques utilisés à cette fin sont l'analyse du 
discours telle que conçue par Roselyne Ringoot (2014) et la théorie des 
images et des représentations sociales de Pascal Moliner (1996). Nous 
verrons à la fin de notre analyse que, l'émigration des jeunes Italiens, 
déjà importante avant le Covid-19, est allée croissante malgré les 
restrictions imposées par la crise sanitaire. En outre l'image de l'exode des 
jeunes telle que projetée par les deux journaux en ligne n'est pas 
seulement une critique destinée au phénomène en soi, mais surtout remet 
en question les actions des dirigeants italiens face à un phénomène aux 
lourdes conséquences pour le pays.  
Mots-clés: Nouvelle Émigration - Jeunes diplômés - Travailleurs - Covid-
19 - Italie. 
Abstract 

The appearance of the Covid-19 pandemic has had a great impact 
on European migratory movements and especially on Italian ones. In fact, 
in Italy we witnessed what was called the New Emigration as opposed to 
those of the previous decades occurred in the peninsula. Given its social 
relevance, this New Emigration has been and perhaps still is at the center 
of the attention of various online newspapers who have debated 
abundantly, giving rise to speeches with great semiotic meanings. 
Therefore in this article, we analyze the semiotic-discursive treatment of 
the theme of the New Emigration in the period of the Covid-19 in the 
Italian online newspapers of which we considered two in the establishment 
of our corpus of study: La Repubblica and Il Sole 24 Ore (from 2020 to 
2022). The theoretical tools called to this end are the analysis of the 
speech as conceived by Roselyne Ringoot (2014) and the theory of images 
and social representations of Pascal Moliner (1996). We will see at the end 
of our analysis that, the emigration of young Italian people was already a 
significant phenomenon before the Covid-19, and grew despite many 
restrictions imposed by the health crisis. We will also see that the image 
of youth emigration as projected by the two newspapers is not only a 
criticism aimed at the phenomenon in itself, but also at the Italian leaders 
in their ineffective management of a problem so heavy in regard to its 
dramatic consequences.  
Keywords: New Emigration - young graduates - workers - Covid-19 - 
Italy. 
 

Introduzione 
La cosiddetta Nuova Emigrazione1(Gjergji, 2015:20) è la terza 

ondata di movimenti migratori che ha conosciuto l'Italia. Il suo inizio può 
essere collocato intorno al 2007, al momento della grande recessione, e fu 
così designata a causa delle sue peculiarità rispetto ai movimenti migratori 
precedenti. Il campanello d’allarme  è stato suonato in seguito 

 
1 Abbreviamo NE. 
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all’osservazione di partenze massicce1. In effetti, secondo l’AIRE2, sembra 
che il numero di italiani residenti all'estero sia aumentato di oltre il 30%, 
con 4.636.647 iscritti al 1° gennaio 2015 (Caneva, 2016:195). De Bartolo 
(2019) ha osservato un incremento del 52,1% dal 2010 al 2018, passando 
da 2.028.370 a 5.114.469 cittadini italiani residenti all'estero. 

Le autorità locali, già impegnate a gestire la neoemigrazione, hanno 
visto le sfide aumentare a partire da febbraio 2020 con l'emergere della 
pandemia del Covid. Questo elaborato si propone di analizzare questo 
fenomeno nel periodo tumultuoso della pandemia attraverso 19 articoli 
tratti dalle versioni online dei giornali La Repubblica e Il Sole 24Ore dal 
2020 e al 2022. Innanzitutto, i siti di quei giornali italiani sono molto 
visitati, pertanto i contenuti proposti e la modalità di trattamento 
dell'attualità esercitano un'influenza considerevole sui lettori. Siebetcheu 
chiarisce : ‘‘Ogni giorno si raggiungono in media quasi 24 milioni di letture 
per i quotidiani (per 15.851.000 lettori), ogni settimana più di 22 milioni 
di letture per le testate settimanali (per 13.280.000 lettori) e ogni mese 
quasi 20 milioni di letture per le testate mensili (per 11.797.000 lettori)’’ 
(Siebetcheu, 2020:50). 
 Gli articoli online che abbiamo consultato sono stati pubblicati 
durante il periodo di massima influenza della pandemia e ne abbiamo 
selezionato 19 tra le pubblicazioni dei due quotidiani sull'argomento della 
Nuova Emigrazione (10 per La Repubblica e 9 per Il Sole 24 Ore). Con 
questo campione, intendiamo condurre analisi riguardo al fenomeno del 
Covid, con un'attenzione particolare per il suo impatto sulla NE. Infine, è 
importante notare che La Repubblica e Il Sole 24 Ore sono tra i quotidiani 
più importanti d'Italia. Il primo, fondato da Eugenio Scalfari nel 1976, si 
distingue per la sua posizione di sinistra, mantenendo una certa distanza 
dai partiti politici (Ridet, La Repubblica, 2016). Per questo motivo, 
propone al lettorato disamine trasparenti delle informazioni su temi 
variegati come la politica, l'economia, l'educazione, lo sport, ecc., le quali 
sono essenziali per il nostro studio sull'emigrazione giovanile. È 
importante sottolineare che La Repubblica è il secondo giornale più 
venduto in Italia, subito dopo il Corriere Della Sera (Simi, Mediastorm, 
2025). Il Sole 24 Ore è un giornale di grande importanza nel campo 
dell'economia e della finanza. Il suo approccio all'emigrazione giovanile è 
diverso da quello de La Repubblica. I testi pubblicati evidenziano una 
preoccupazione riguardo alle partenze dei laureati e propongono una 
collaborazione più stretta con altri paesi per promuovere la ‘‘circolazione 
dei cervelli’’ prima, durante e dopo la pandemia di Covid. 

In passato, la NE è stata studiata in una prospettiva storica e 
descrittiva, con un focus sulle partenze massicce, le mete di allora, le 
cause e le conseguenze del fenomeno fino al 2018 (Troilo, 2011; Gjergji, 

 
1 Dal punto di vista storico, i primi flussi migratori fuori d’Italia avvennero fra il 1870  e 
1920. Questa prima ondata fu poi seguita da una seconda fra il 1946 e 1973. Per 
maggiori dettagli, vedi GJERGJI, I. (2015), La nuova emigrazione italiana. Cause, mete e 
figure sociali della nuova migrazione italiana, Venezia, Ca’ Foscari, p8. 
http://www.edizionicafoscari.univ.it (Consultato il 10/09/2022). 
2 Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero. 
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2015; Monica, 2016; Pugliese, 2018). Tuttavia, con l'emergere del Covid-
19 in Italia a febbraio 2020, il nostro modo di vivere ha subito un 
cambiamento significativo. Sarebbe interessante esaminare l'impatto di 
quella pandemia sui movimenti migratori dei giovani italiani, con l'ausilio 
dei giornali online selezionati. Questo è il fulcro e l'innovazione del nostro 
lavoro. 
 A questo fine, si propongono due teorie: l'Analisi del Discorso, 
secondo gli orientamenti di Roselyne Ringoot, e la teoria delle immagini e 
rappresentazioni sociali di Pascal Moliner. L'espressione ‘‘analisi del 
discorso’’ è originaria da Z. S. Harris (Charaudeau, 1952:41) che la 
considerava : ‘‘L’extension des procédures distributionnelles à des unités 
transphrastiques’’. Tra i pionieri e grandi difensori di questa teoria vi sono 
Van Dijk, M.A.K. Haliday, Dominique Mainguenau e Patrick Charaudeau 
con il loro famoso Dictionnaire de l'analyse du discours (2002). L'obiettivo 
di questo approccio è quello di evidenziare e interpretare le regolarità, i 
significati e le intenzioni nascoste nei vari discorsi (dei politici, dei 
giornalisti, degli utenti delle reti sociali, ecc.) che affrontiamo 
quotidianamente, considerando sempre il contesto. Roselyne Ringoot ha 
concentrato la sua attenzione sulle peculiarità del discorso giornalistico, 
delineando un approccio chiaro e completo nello studio degli articoli dei 
quotidiani in Analyser le discours de presse(2014). Questo approccio ci 
permetterà di comprendere meglio la posta in gioco della NE in Italia oggi. 
Moliner dal canto suo ha esplicitato la sua teoria in Images et 
représentations sociales. De la théorie des représentations à l’étude des 
images sociales(1996). Secondo Moliner (1996:6), l'immagine e la 
comprensione di un fenomeno sono influenzate dagli usi e costumi delle 
società attuali. Questa teoria ci sarà di aiuto per comprendere meglio le 
rappresentazioni che si costruiscono intorno alla neoemigrazione. 

In primo luogo, ci impegneremo a fornire una panoramica dell'esodo 
giovanile prima e durante il contesto della pandemia. Successivamente, 
dedicheremo la nostra attenzione al trattamento semiodiscorso della 
Nuova Emigrazione, ne La Repubblica e Il Sole 24 Ore durante la 
pandemia. In ultima analisi, vorremmo soffermarci sulla prospettiva socio-
culturale che emerge da queste pubblicazioni. 

 

1. Panoramica della Nuova Emigrazione : protagonisti e 
mete 

La NE iniziata intorno al 2007 si distingue dalle precedenti ondate 
migratorie in vari modi: oltre a essere sia interna (entro i confini del 
paese) che esterna (al di là dei confini nazionali), è diversa anche nella 
composizione stessa dei suoi protagonisti. 

La maggior parte di quei protagonisti sono giovani laureati e 
lavoratori, con una percentuale del 42,4% di donne. Nel 2019, gli 
espatriati erano principalmente maschi (55%), e ‘‘un emigrato su cinque 
ha meno di 20 anni, due su tre hanno un'età compresa tra i 20 e i 49 
anni, mentre la quota di ultracinquantenni è pari al 13%’’ (Istat, 2021: 4). 
Si osserva che i cittadini che si trasferiscono all'estero sono 
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prevalentemente giovani lavoratori e giovani adulti in procinto di 
diventarlo. Per questo motivo, si parla di una “Fuga dei Cervelli’’. Tuttavia, 
tanti analisti non convengono con l’uso di questa espressione perché 
secondo loro, molti movimenti migratori contemporanei sono costituiti da 
giovani istruiti che si spostano per vari motivi. Inoltre, i laureati 
rappresentano solo una parte dei migranti. Il resto della popolazione è 
costituito da laureati o da individui provenienti da contesti sociali con un 
livello di istruzione medio, e talvolta basso, nei casi più estremi (Gjergji, 
2015: 15). 

La motivazione principale di questa ‘‘fuga dei cervelli’’, sembra 
essere la ricerca di opportunità professionali più concrete e attraenti 
all'estero, dove le possibilità di inserimento lavorativo sono spesso 
maggiori rispetto a quelle presenti in Italia. Secondo alcune stime, le 
probabilità di trovare lavoro in Italia si aggirerebbero intorno al 40%, 
mentre in altri Paesi questa cifra raggiunge il 60% (Pugliese, 2015: 25-
31). 
 Inoltre, le partenze giovanili influiscono sulla gestione delle risorse 
umane del Paese, contribuendo così all'invecchiamento della popolazione 
(Grazi, 2021: 1-4). Senza il contributo dei giovani, risulta complesso 
garantire un ricambio adeguato di personale qualificato per sostituire i 
pensionati nei settori chiave dell'economia. Tuttavia, è importante 
considerare che tra coloro che lasciano il Paese vi sono non solo i nativi, 
ma anche i cosiddetti ‘‘nuovi’’ italiani, ossia stranieri che hanno acquisito 
la cittadinanza italiana dopo un lungo soggiorno sul territorio (Bonifazi, 
Heins e Tucci, 2021:7). Per questi ultimi, le spese statali sono meno 
significative rispetto ai cittadini nati e formati in Italia fino all'età della 
partenza (intorno ai 25 anni). Ricordiamo che, nel 2019, le emigrazioni di 
questi ‘‘nuovi’’ italiani ammontano a circa 37.000 unità, rappresentando 
una riduzione del 30% rispetto agli espatri del 2018 e un aumento del 5% 
rispetto all'anno precedente (Istat 2021:3). 

Un ulteriore aspetto che complica il monitoraggio complessivo della 
NE sono i limitati dati disponibili sulle migrazioni di ritorno e le politiche 
statali volte a incoraggiare i rimpatri, spesso pubblicizzate con l'etichetta 
‘‘rientro dei cervelli’’ (Bonifazi, Heins e Tucci, 2021:9). Secondo i dati Istat 
(2021: 2), ad esempio, durante il decennio 2010, il numero di espatri 
(899.000) ha sempre superato quello dei rimpatri (372.000). Inoltre, le 
mete erano diverse e variegate. 
 Prima della pandemia, le figure sociali di questa NE erano 
influenzate in gran parte da alcuni paesi dell'Europa occidentale, tra cui 
Regno Unito, Germania, Svizzera, Francia e Spagna, e in misura minore 
dall'Irlanda1. Per quanto riguarda le Americhe, Stati Uniti, Canada e 

 
1 Nel 2019 il flusso di espatri verso il Regno Unito registra la cifra record di 31mila 
cancellazioni anagrafiche (+49% rispetto all’anno precedente), superando il picco dei 
25mila espatri del 2016 [...] Nel 2019, il secondo posto nella graduatoria dei paesi di 
destinazione europei è occupato dalla Germania con poco meno di 19mila espatri (+4% 
rispetto al 2018), il terzo dalla Francia (13mila), seguita da Svizzera (10mila) e Spagna 
(6mila). Nel decennio 2010-2019 questi cinque Paesi hanno accolto complessivamente 
circa 531mila italiani emigrati (Istat, 2021:3). 
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Brasile erano le destinazioni principali (Redazione Scuola, ISO, 
1o/10/2020). Anche l'Oriente era coinvolto, con gli Emirati Arabi Uniti che 
sembrano emergere come una destinazione di prima scelta. In Asia e in 
Africa, i paesi che si distinguevano maggiormente erano rispettivamente la 
Cina, il Mozambico e il Sudafrica. Dal 2020 al 2022, è stato possibile 
osservare una maggiore presenza di pensionati che cercavano un livello di 
vita meno costoso, mentre i giovani tendevano a preferire altre 
destinazioni, spesso motivati dal desiderio di inserirsi nel mercato del 
lavoro. Al 1° gennaio 2014, erano registrati presso l'AIRE 4 482 115 
Italiani (Gjergji, 2015 : 14). 
 Ferretti (LR, 16/01/2022) indica che nel periodo della pandemia, la 
Germania e l’Inghilterra erano le mete preferite dei medici italiani che 
avevano già completato la specializzazione. L'appartenenza dell'Italia allo 
Spazio Schengen, che facilita la libera circolazione di beni, servizi e 
persone dei paesi membri dal 1985, contribuisce significativamente a 
queste partenze (Cvce, 2023 : 2-3). Le regioni che sembrano essere più 
influenzate da questi espatri sono quelle centrali e settentrionali (Bonifazi, 
Heins e Tucci, 2021:2). È interessante notare che alcune di queste 
persone provengono anche dal sud Italia, dove spesso si spostano verso il 
nord per poi proseguire verso l'estero. Secondo gli stessi Bonifazi, Heins e 
Tucci (2021:6), ‘‘il numero complessivo di emigrazioni tra il 2012 e il 2018 
sarebbe passato da 687mila a 902mila con un incremento pari a 
+215mila’’. Inoltre, secondo quanto riportato dall'Istat (2022:11)a, tra il 
2011 e il 2020, il Nord ha accolto oltre 112.000 giovani provenienti dal 
Sud e dalle Isole. Le regioni settentrionali hanno registrato un incremento 
complessivo di circa 76.000 unità. Il centro, che inizialmente aveva 
accolto 12.000 giovani, è riuscito a recuperarne una parte, limitando la 
perdita a circa 737 unità. I movimenti dal Mezzogiorno verso l'estero e 
verso le altre regioni d'Italia determinano pertanto una perdita 
complessiva di oltre 150mila giovani laureati; come sottolineato dall'Istat 
(2021:11), ‘‘cedendo risorse qualificate senza riceverne altrettante, il 
Mezzogiorno vede compromesse le proprie possibilità di sviluppo’’. 
 Si osserva che il capitale giovanile del Sud continua a essere 
assorbito dal Nord e dal Centro, così come si registra una tendenza 
all'espatrio. Questi schemi di spostamento continueranno poi nel contesto 
del Covid; mantenendo una frequenza pressoché simile a quella degli 
spostamenti prima della crisi sanitaria (Istat 2022:97)b, principalmente ai 
danni del Mezzogiorno. 

In sintesi, si osserva che la neoemigrazione italiana è caratterizzata 
da una componente più giovane, che non si limita ai paesi europei, ma si 
estende anche ad altre regioni del mondo, come l'America, l'Asia e l'Africa. 
Passiamo ora agli aspetti linguistici che abbiamo menzionato nella parte 
introduttiva. 
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2. Analisi linguistica dei discorsi sulle emigrazioni 
giovanili ne LR e ISO 
 Ora vorremmo analizzare le rappresentazioni linguistiche della NE al 
tempo del Covid, suddividendo l'analisi in tre momenti: analisi dei titoli, 
del lessico e dei processi enunciativi. 

2.1. Analisi dei titoli ne LR e ISO 
 I titoli sono essenziali per comprendere l'articolo nel suo complesso 
(Ringoot, 2014 : 66). Orientano il lettore e trasmettono un'informazione 
chiave fin dalle prime pagine. Nel costruirli, i giornalisti cercano di 
formulare proposte che possano stimolare il desiderio di approfondire 
l'argomento trattato nell'articolo. In alcuni casi, il titolo può efficacemente 
riassumere il contenuto del testo. Per questo motivo, la sua costruzione 
viene eseguita con grande attenzione e cura. Ecco un esempio sulla 
neoemigrazione, tratto ne LR, Anna Grassellino. ‘‘Datemi retta, la 
matematica è per le donne’’ (Filippone, LR, 2/01/2022). 
 In questo titolo, Tullio Filippone cita una figura eminente della 
scienza che rappresenta un orgoglio per gli Italiani (Anna Grassellino), 
utilizzando le virgolette per attirare l'attenzione dei lettori. Questo 
approccio sembra efficace perché Grassellino1 è un'Americana di origine 
siciliana, direttrice di un centro di ricerca tecnologica negli Stati Uniti che 
sviluppa un computer quantico di ultima generazione per migliorare la 
ricerca e l'informatica (Pugliesi, 2020: 1). Ella considera la matematica un 
settore nel quale anche le donne possono eccellere, il che rivela che la 
cosiddetta ‘‘Fuga dei cervelli’’ oggi riguarda anche le donne, 
contrariamente a prima. 
 I giornalisti di Il Sole 24 Ore si avvicinano parzialmente su questo 
punto ai colleghi de La Repubblica: ‘‘Belli Ciao’’, Pio, Amedeo e la fuga 
di cervelli verso il Sud (Askanews, ISO, 23/12/2021). Secondo Ringoot 
(2014: 69), il titolo può essere considerato come una micronarrazione 
dell'evento, con la progressione cronologica indicata anche dalle date di 
pubblicazione. In passato, c’è stata una migrazione interna diretta 
principalmente dal sud verso il nord. Tuttavia, l'esempio sopra mostra 
come, questa tendenza attualmente subisca un'inversione di direzione. Ed 
è proprio il caso nel film (Belli ciao), al quale si allude attraverso il titolo, 
grazie al talento di due bravissimi attori, Pio D'Antini e Amedeo Grieco. La 
pellicola tratta in generale della vita di coloro che lasciano le regioni 
settentrionali e centrali per tornare nel Mezzogiorno. La tendenza nota 
come ‘‘ritorno dei cervelli’’ è motivo di grande entusiasmo, sia tra i 
dirigenti che tra i patrioti italiani. Questo fenomeno è stato osservato 
come un incoraggiamento per altri giovani del nord a considerare il ritorno 
a vivere nel sud (NUNZIANTE, 2021). 

 
1 A soltanto 39 anni, era una tra le donne con più distinzioni, eletta dal magazzino ‘‘D’’ de 
La Repubblica, come donna dell’anno 2020 superando allora altre 49 figure femminili che 
avevano influenzato il mondo in diversi settori. 
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2.2. Analisi lessicale della NE nei due quotidiani  

 Secondo Charaudeau e Maingueneau (2002: 600), il lessico 
rappresenta l'insieme delle parole che una lingua mette a disposizione dei 
locutori. In questa sede, il lessico sarà inteso come l'insieme delle parole 
utilizzate dagli autori per descrivere la neoemigrazione. Le abbiamo 
raggruppate in due principali categorie: espressioni essenzialmente 
peggiorative, altre espressioni e diciture. 

2.2.1. Lessico peggiorativo  
I termini e le espressioni di questo registro costituiscono una critica 

un po' pungente e negativa nei confronti della NE.  
Usando termini ed espressioni come ‘‘fuga dei cervelli’’ (Askanews, 

ISO, 23/12/2021), ‘‘miopia’’ e ‘‘generazione perduta’’ (Torlone, LR, 
10/10/2021), i quotidiani rilevano preoccupazioni riguardo alle partenze 
dei connazionali, considerandone gli effetti come potenzialmente 
sfavorevoli per lo sviluppo del Paese. Questo fenomeno, che coinvolge 
migliaia di giovani laureati, è stato particolarmente osservato nelle regioni 
del Sud Italia. Si esprime un certo rammarico per il tradimento della 
fiducia riposta nel proprio Paese, con la proposta di una riflessione più 
approfondita e costruttiva per affrontare tali questioni in futuro (Torlone, 
LR, 10/10/2021). Le perdite in questione ammontano, secondo le stime, a 
circa trenta miliardi di euro ogni anno, anche durante il periodo della 
pandemia. Perciò, la fuga dei cervelli è spesso considerata come un 
problema sociale, insieme ad altre questioni come la mafia e il razzismo, 
che possono contribuire a creare un clima di instabilità e divisione nel 
Paese. La ‘‘miopia’’ di cui parla Torlone potrebbe indicare una difficoltà dei 
dirigenti italiani a comprendere appieno il contesto di globalizzazione che 
caratterizza il nostro tempo. Per loro, la sfida consiste nel non subire 
passivamente i flussi migratori, ma nello sviluppare strategie efficaci per 
diventare centri di attrazione per talenti nella ricerca e per una forza 
lavoro qualificata. Il termine ‘‘emorragia’’ è utilizzato per descrivere i 
potenziali impatti economici e demografici degli spostamenti giovanili. 
Tuttavia, è importante notare che gli investimenti nella formazione dei 
giovani che lasciano il Paese non sempre trovano un'adeguata 
compensazione nel lavoro sul territorio e nel servizio alla patria. Sul piano 
demografico, si osserva una tendenza al declino della popolazione 
giovanile, che potrebbe avere ripercussioni sull'educazione e 
sull'innovazione scientifica. 

Altre espressioni indicano la miseria come la causa diretta degli 
esodi: 

Tra scarse prospettive di carriera, mancata trasparenza nelle assunzioni e 
stipendi bassi, la fuga dei giovani studiosi all'estero si è trasformata in una ‘‘ 
mobilità forzata’’(Strambi, LR, 22/03/2021) 
lavoro precario, con una scarsa possibilità di stabilizzazione e di ascesa 
professionale, (Redazione Scuola, ISO, 13/11/2020) 

I giovani incontrano delle difficoltà nel trovare lavoro e nel creare 
carriere di successo. Come già accennato, gli stipendi insufficienti per 
garantire un tenore di vita adeguato, eppure l'estero offre opportunità 
promettenti. Alcune persone, nonostante riluttanti, si trovano costrette a 
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prendere l'aereo per cercare altrove ciò di cui hanno bisogno. A lungo 
termine, ciò potrebbe portare ad un aggravarsi della situazione del Sud 
Italia. 

2.2.2. Altre espressioni e diciture 
  Gli elementi di questo gruppo non esprimono un giudizio diretto 
sull'esodo dei giovani. Tali modelli vengono impiegati con l'intento di 
facilitare la comprensione del fenomeno e la sua evoluzione, adottando un 
approccio descrittivo. Tra espressioni che fanno parte del campo settoriale 
della ricerca, abbiamo: 

salvaguardia dell'ambiente(Bruno, ISO, 9/12/2020) 
laurea ai corsi post laurea e “professionalizzanti” o finalizzati ad ambiti di 
ricerca (Marro, ISO, 30/01/2022). 
finanziamento dei Progetti di ricerca di rilevante interesse nazionale 
(Prin), [...] Iniziative che verranno selezionate dal Mur sulla base della qualità 
del profilo scientifico dei responsabili, nonché dell’originalità, 
dell’adeguatezza metodologica, (Bruno, ISO, 22/06/2021) 

 C’è un legame tra queste espressioni e il settore dell'educazione e 
dell'istruzione. Vi è una percezione, che le partenze siano collegate alla 
ricerca scientifica e all'innovazione, che sono fattori di crescita importanti 
per l'Italia. Per contrastare questa tendenza, i dirigenti hanno deciso di 
aumentare il numero di borse di studio, alcune delle quali con 
finanziamenti milionari, per sostenere progetti di ricerca e per adottare 
altre misure che possano incoraggiare il ritorno di chi è partito e, se 
possibile, attrarre talenti stranieri nel campo della ricerca scientifica. 

2.3. I processi di enunciazione caratterizzanti l’emigrazione dei 
giovani 
Secondo Kerbrat Orecchini (2009:34), l'enunciazione è il meccanismo di 
produzione di un testo in base alla combinazione delle parole. Per quanto 
riguarda il tema della NE, abbiamo identificato vari indizi enunciativi che 
arricchiscono la discussione. 

2.3.1. Gli indizi enunciativi 
Nel nostro corpus, abbiamo notato che i giornalisti fanno uso frequente di 
deittici personali, spaziali e temporanei. Per quanto riguarda gli indizi 
personali, potremmo considerare l'esempio seguente: ‘‘Partiamo da 
Napoli, partiamo da noi’’ (Prezioso, LR, 20/08/21). Come accennato in 
precedenza, i toponimi vengono convocati per rivelare nuove peculiarità 
della NE. Ad esempio, si potrebbe menzionare che ‘‘Fra i posti che Rossella 
frequenta a Gerusalemme c'è anche la pizzeria di Raffaele Terracina’’ 
(Finotto, ISO, 12/07/20). Infine, alcuni deittici temporali: ‘‘L'estero 
rimane la prima opzione’’ (Bruno, ISO, 9/12/20); si osserva anche un uso 
frequente del passato prossimo: ‘‘Antonio Simone... è tornato in Sicilia’’ 
(Simone, LR, 13/12/20). 

Prezioso usa un linguaggio poetico attraverso il pronome personale 
‘‘noi’’ ripetendo il verbo ‘‘partiamo’’. Insieme ad Antonio Simone, punta al 
risveglio del sentimento patriottico dei connazionali, con l'obiettivo di 
incoraggiare il loro ritorno. L'Italia, in generale, e il sud, in particolare, 
sono terre che hanno dato i natali a numerosi artisti. È importante che 
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siano loro a farla crescere. Per questo motivo, è opportuno considerare di 
rimanere nella terra d'origine e non dare priorità all'estero, come 
suggerisce Eugenio Bruno. 
 Allo stesso modo, con il toponimo ‘‘Gerusalemme’’, Carlo Andrea 
Finotto evidenzia una motivazione di cui si parla di rado: quella di alcuni 
emigrati di origine ebrea che fanno ritorno in Israele dopo un soggiorno 
breve o lungo oltre i confini nazionali. Per questi ultimi, è una 
raccomandazione di natura religiosa. Nell'articolo, Raffaele Terracina, il 
protagonista, rivela che l'apertura di una pizzeria a Gerusalemme è 
sempre stato uno dei suoi sogni più importanti. Quindi la scelta di 
emigrare da parte di alcuni ‘‘nuovi’’ italiani è a volte influenzata anche dal 
Giudaismo, noto come la religione degli Ebrei. 

2.3.2. Indizi sintattici 
Dal punto di vista sintattico, due categorie frasali risultano espresse 

sul tema della neoemigrazione: le frasi interrogative e le frasi dichiarative. 
Eccone degli esempi : ‘‘Ha mai pensato di lasciare la Sicilia ?’’ (Carmina, 
LR, 17/07/2021) ;‘‘Vogliamo continuare a vederli andar via ?’’ (Prezioso, 
LR, 20/08/2021) ;‘‘Vale la pena il raggiungimento del successo a tutti i 
costi ? Il successo è il sinonimo della felicità ?’’ (Askanews, ISO, 
23/12/2021) 
 La prima domanda è stata rivolta da Irene Carmina a Giuseppe 
Giglio, un imprenditore siciliano che ha costruito la propria ricchezza nella 
sua regione di origine. Giglio nella sua risposta ha sottolineato 
l'importanza di creare opportunità di lavoro per i giovani, un tema che è 
stato ampiamente discusso durante l'incontro. La domanda della 
giornalista sembra voler peraltro comprendere se, al di là delle scelte 
personali, vi siano fattori che possano giustificare la scelta di rimanere in 
Sicilia, contrariamente a quanto avviene spesso per molti laureati e 
imprenditori. Ha risposto che non ha mai riflettuto su questa possibilità, 
poiché ha sempre avuto una visione chiara della sua vita. In questa 
intervista, si suggerisce che i connazionali del sud dovrebbero considerare 
di emulare questo esempio, ossia di nutrire sogni e impegnarsi con 
determinazione per realizzarli, senza necessariamente migrare verso nord. 

Ambrogio Prezioso formula una domanda retorica, espressa da un 
imprenditore che non nasconde la propria preoccupazione per 
l'emigrazione giovanile e sottolinea la necessità di agire rapidamente. Per 
lui, sarebbe opportuno considerare di adottare un approccio più attivo, 
creando opportunità di lavoro e attirando capitali per gli investimenti, 
poiché crede che molti giovani desiderino sinceramente tornare nel loro 
paese. 

I redattori di ISO, nell'ultimo brano selezionato, offrono spunti di 
riflessione su alcune domande sollevate da Pio D'Antini durante il suo 
intervento come protagonista nel film Belli ciao. Con essi, si dimostra che 
la vita non si limita esclusivamente al lavoro, soprattutto quando si parla 
di un lavoro usurante che, con il tempo, può logorare una persona. Per lui, 
il successo non deve necessariamente essere raggiunto a ogni costo. 
Quelle parole sembrano riflettere una riflessione filosofica, in quanto 
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contrappongono tendenze e visioni di vita ben note e adottate da diverse 
nazioni e persone in tutto il mondo: il Sistema Capitalista, in cui l'interesse 
materiale è predominante, e l'Umanesimo, che pone la persona e l'uomo 
al di sopra dei beni materiali. 

 D’altro canto, il corpus contiene tante frasi dichiarative come :  
La narrazione politica sui cervelli in fuga si muove su due binari : quella 
emotiva del ‘‘regaliamo i nostri migliori talenti’’ e l'aperta condanna 
verso chi tradisce il proprio Paese d'origine (Torlone, LR, 10/10/2021). 
I giovani italiani meritano rispetto e meritano di poter ambire ai salari e 
alla progressione di carriera a cui i loro padri e nonni potevano aspirare 
negli anni ’60,’70,’80 (Giannone, ISO, 11/01/2022). 
 

 Torlone processa il discorso politico per quanto riguarda la ‘‘fuga dei 
cervelli’’. In modo scherzoso, usa il termine ‘‘regaliamo’’ per indicare 
ironicamente come le uscite dei brillanti giovani laureati fossero un atto 
volontario da parte dei dirigenti italiani. Poi spiega che il secondo pilastro 
della propagando politica intende la neoemigrazione come un tradimento 
nei confronti del Paese. Il loro obiettivo è pressoché quello di incoraggiare 
i concittadini a rimanere in Paese, motivandoli con sentimenti di lealtà e 
patriottismo. 

Con maggiore intensità, Giannone osserva il comportamento degli 
uomini politici riguardo all'attuale questione migratoria, che ritiene passivo 
e poco incisivo. Per lui, si parla molto ma si agisce poco: i giovani non 
sono adeguatamente valorizzati e dovrebbero ricevere prospettive di 
carriera più positive, che non erano disponibili per i vecchi lavoratori del 
Secondo Novecento. 

 

3. Semiotizzazione della NE 
 

 La semiotizzazione è il processo attraverso il quale una nozione 
viene rappresentata mediante l'uso di immagini. Secondo Martine Joly 
(2015:41), questa rappresentazione implica l'uso di regole di costruzione 
che sono sottoposte a un minimo di convenzione socioculturale di cui si 
tiene conto. Charaudeau (2011:221) amplia questa prospettiva, 
sostenendo che l'immagine può evocare reazioni emotive e 
comportamentali. Secondo Barthes (1964 : 41-42), l'immagine è costituita 
da segni linguistici, iconici e plastici che possono essere descritti e 
interpretati attraverso la loro associazione. LR ha condiviso le seguenti 
immagini: 
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(Zunino, LR, 27/01/2022)                               (Torlone, LR, 10/10/2021) 
  

Le due immagini mostrano studenti in aula scolastica, seduti con 
materiali didattici sui tavoli. Il contrasto maggiore che colpisce è il numero 
di apprendenti: nell'articolo di Torlone se ne contano circa un centinaio, 
mentre nella seconda foto sono presenti solo una manciata di discenti. 
Una possibile spiegazione di questa differenza potrebbe essere ricercata 
nel fattore Covid, che si evince dalle mascherine indossate dagli alunni 
della prima immagine. Durante il periodo della pandemia, le aule sono 
state temporaneamente ridotte per favorire le lezioni online, mentre il 
numero di allievi per classe è stato ridotto per contenere il rischio di 
contagio. Gli adulti, con le mani alzate, sembrano impegnati in un 
censimento. Nell'altra immagine, si notano chiaramente molti spazi vuoti. 
Con il titolo ‘‘Noi cervelli in fuga’’: ecco perché tanti giovani lasciano 
l'Italia’’, gli spazi vuoti potrebbero simboleggiare i laureati che hanno già 
lasciato il Paese. Quindi, entrambe le foto con quei posti vuoti allertano su 
una probabile riduzione del numero di discenti a scuola in futuro. 

Anche le foto pubblicate da ISO sulla ‘‘fuga dei cervelli’’ sembrano 
riflettere questa complessità: 

                                                                                            
(Magnani, ISO, 23/10/2020)                  (Sanità, ISO, 1o/02/2022) 
 
L'immagine, che sembra essere un disegno, ritrae una donna con le 

sue valigie, il viso rivolto verso l'orizzonte, apparentemente bloccata da 
sbarre che potrebbero evocare una prigione. Tutti questi elementi 
sembrano indicare un desiderio di esplorare nuove opportunità, di sentirsi 
libera da blocchi e limitazioni nei propri progetti. La barriera metaforica a 
cui si fa riferimento in questo contesto è suggerita dal titolo dell'articolo, 
‘‘Intrappolati in Italia. Come il Covid ha influenzato la scelta dei giovani di 
cercare opportunità all'estero’’. È innegabile che il Covid-19 abbia 
pesantemente influenzato l'Italia, portando all'implementazione di 
numerose misure sanitarie e alla limitazione degli spostamenti 
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internazionali attraverso il ‘‘lockdown’’ (Rédaction, 20Minutes, 
12/03/2021). 

Nella seconda illustrazione, si possono osservare individui vestiti in 
modo semplice, con le mani incrociate, i volti non mostrati; ciascuno porta 
uno stetoscopio al collo. Si deduce che siano medici. La posizione delle 
mani suggerisce una certa disperazione nel praticare il loro mestiere. Il 
titolo conferma questa ipotesi. I volti nascosti potrebbero simboleggiare 
una mancanza di attenzione verso le loro rivendicazioni. Una conseguenza 
diretta che si osserva è l'abbandono del posto di lavoro per l'estero. Una 
tale situazione avrebbe conseguenze significative per il Paese, 
considerando la necessità di personale ospedaliero in un periodo di 
difficoltà come quello della pandemia. Si può convenire con quanto 
espresso da Bertè, Catalano e Filippone (LR, 02/12/2021) che l'impatto 
del virus Covid-19 sulla città di Catania fosse ancora significativo. In 
questo modo, i giornalisti cercavano di sensibilizzare l'opinione pubblica 
sui possibili effetti della pandemia sulla popolazione. Ora vorremmo 
concentrarci sulla prospettiva socio-culturale legata alla trattazione della 
NE nei due quotidiani. 

4. Prospettiva socio-culturale della rappresentazione 
dell’esodo giovanile 
  

Secondo Moliner (1996: 259), le rappresentazioni sono sistemi di 
interpretazione dell'ambiente sociale, agenti dinamici nell'attività di 
ricostruzione del reale. E a partire dall'applicazione di quei processi a un 
oggetto o un fenomeno, si forma una immagine sociale che è la somma 
degli attributi e giudizi relativi all'oggetto o al fenomeno. In relazione al 
tema centrale di questo studio, LR e ISO trasmettono diversi messaggi al 
pubblico. Ribadiamo che LR è un giornale che si interessa all'attualità 
generale di vari settori (politica, economia, sanità, educazione, ecc.), 
mentre ISO è specializzato nell'economia e nella finanza. Entrambi i 
giornali sembrano esprimere una certa insoddisfazione riguardo alle 
continue fughe, esprimendo apertamente il proprio disaccordo con il 
governo e offrendo ai giovani un esempio di come si possa prosperare in 
Italia. Infine, si dedica qualche riga a un'analisi storica per comprendere 
come sono stati affrontati gli spostamenti nella penisola italiana nel corso 
del tempo. 

4.1. Critica della NE e delle istituzioni statali 
I due quotidiani sembrano convenire sull'opportunità di considerare 

l'obbligo di fermare la NE o, perlomeno, di limitarla. Si evidenziano le 
preoccupazioni riguardo alle conseguenze sull'economia e sull'educazione 
nazionale, nonché le responsabilità del governo. 

L'impatto economico della partenza dei giovani dal territorio è stato 
ampiamente analizzato nei paragrafi precedenti. ISO ha espresso 
preoccupazione per le perdite significative che si sono verificate a causa 
del calo degli studenti iscritti all'università. Questa situazione potrebbe 
portare a una riduzione dell'offerta formativa, con la chiusura di certe 
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filiere a causa della diminuzione o addirittura dell’assenza delle iscrizioni. 
Anche il considerevole investimento nella formazione dei laureati al 
termine degli studi potrebbe non garantire un ritorno sull'investimento, 
poiché questi professionisti spesso offrono i loro servizi al di fuori 
dell'azienda. Zunino (LR, 27/01/2022) osserva: “L'Italia spende per 
l'istruzione 8.514 euro per studente, il 15 per cento in meno della media 
delle grandi economie europee (10.000 euro). Se si guarda alla spesa 
pubblica, il nostro Paese investe per scuola e università poco più dell'8 per 
cento del budget statale”. È evidente che il settore dell'istruzione assorbe 
una parte significativa della spesa pubblica, sebbene inferiore alla media 
delle Grandi Potenze. La partecipazione dei giovani allo sviluppo non 
sembra aver avuto l'impatto previsto, ma occorre considerare altri fattori 
che possano aver contribuito a questo risultato tra cui una certa mancanza 
di competitività dell'Italia sul mercato del lavoro. La redazione di ISO ha 
condiviso una riflessione: “Nel nostro Paese, infatti, [i giovani] sarebbero 
solitamente destinati ad anni di lavoro precario, con una scarsa possibilità 
di stabilizzazione e di ascesa professionale, e a una bassa remunerazione 
per i loro titoli e la loro preparazione” (Redazione Scuola, ISO, 
13/11/2020). 
 Durante il periodo della pandemia, le opportunità professionali 
all'estero erano particolarmente interessanti, offrendo spesso ambienti di 
lavoro stimolanti e stipendi competitivi. È quindi importante che il governo 
consideri la possibilità di rivedere le proprie politiche per evitare un punto 
di non ritorno e una maggiore perdita di capitale umano. Per cui, una volta 
che il Covid-19 si calmò e le restrizioni sanitarie furono eliminate, i 
movimenti migratori ripresero con forza. 
 La ricerca in Italia risulterebbe meno attraente per gli intellettuali 
nazionali e stranieri. Molti ritengono che sia auspicabile concretizzare i 
propri progetti, portando l'innovazione oltre i confini nazionali, poiché i 
laboratori e altri attrezzi essenziali sono disponibili altrove. Secondo ISO, 
è interessante notare che un numero significativo di persone, circa 
14.000, ha deciso di avviare la propria carriera all'estero dopo aver 
conseguito un dottorato in Italia (Redazione Scuola, ISO, 13/11/2020). 
Inoltre, Bruno (ISO, 3/09/2020) ha condiviso che, ‘‘dei 436 progetti 
presentati da ricercatori all’inizio della loro carriera e finanziati dall’Erc con 
677 milioni di euro [...] solo 20 si svolgeranno in Italia’’. Questa 
osservazione risulta particolarmente sorprendente se si considera che 53 
dei ricercatori premiati sono di nazionalità italiana, posizionando l'Italia al 
secondo posto, subito dopo la Germania che ne conta 102. 
 Questi esodi di massa hanno effetti negativi nel campo della ricerca 
in Italia nel senso che si osserva uno squilibrio significativo tra i ricercatori 
che lasciavano l'Italia e quelli che entravano. Dai dati emerge una certa 
limitatezza nell'attrarre talenti brillanti in Italia. Questa tendenza è 
ulteriormente confermata dal brano seguente, che sottolinea che: “L'Italia 
è inoltre uno dei paesi in Europa con il maggior rapporto negativo non solo 
tra i dottori di ricerca, ma anche tra tutti i laureati che lasciano il paese 
rispetto a quelli che attrae dagli altri paesi avanzati” (Redazione Scuola, 
ISO, 13/11/2020).Chiaramente, sono pochissimi gli ingressi di persone 
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istruite in Italia mentre le uscite sono immense e continue. Di più, molti 
italiani stanno portando avanti progetti di grande interesse nel campo 
della ricerca scientifica e dell'innovazione, tuttavia si trovano all'estero e di 
conseguenza il numero di docenti-ricercatori italiani si abbassa sempre di 
più. Lo stesso articolo riporta gli esiti nettamente migliori dei giovani 
italiani : ‘‘I nostri ricercatori all'estero producono ottime pubblicazioni, più 
numerose rispetto a quelle di francesi e tedeschi’’, faceva notare Nascia. 

Oltre a prevenire l'intera società italiana dalle ricadute della NE e a 
sensibilizzare i giovani, LR e ISO riconoscono al governo un ruolo 
importante nella comprensione e gestione della tendenza alla mobilità 
giovanile. È quindi importante esaminarli più da vicino. 

 Le misure adottate dal governo per contrastare l'esodo hanno 
evidenziato limiti, poiché nonostante la pandemia di Covid-19, questi flussi 
sono stati solo temporaneamente rallentati. La motivazione dei giovani è 
rimasta sostanzialmente invariata. Nel febbraio 2022, alcuni dipendenti 
hanno espresso preoccupazioni e hanno manifestato la possibilità di 
cercare altre opportunità professionali. Questo è un aspetto che riguarda 
particolarmente i medici. ISO ha esaminato qualche ragione di 
insoddisfazione tra gli operatori del settore, tra cui orari di lavoro 
considerevoli che possono raggiungere le 48 ore, la mancanza di giorni di 
riposo, rischi professionali significativi e stipendi modesti (Sanità, ISO, 
1o/02/2022). Infine, per entrambi i quotidiani, la concessione di borse di 
studio non è sufficiente per garantire un ritorno a lungo termine dei 
giovani. In Italia, sarebbe auspicabile poter disporre di strutture di ricerca 
di qualità. Così LR scrive : “Ma ciò che qualifica lo sviluppo scientifico e 
tecnologico di un paese è la presenza di strutture permanenti di ricerca, 
sia pubblica che privata, ed in questo ambito, com'è noto, siamo 
fortemente deficitari” (Askanews, ISO, 17/12/2021). 
 D'altronde, si osserva un certo dominio pressoché totale dei vecchi 
sui giovani, che spesso porta alla fuga di questi ultimi. Dal punto di vista 
demografico, l'Italia è uno dei paesi con la storia più lunga al mondo. 
Secondo Tosseri (Les Echos, 9/06/22) la sua crescita demografica è 
negativa perché “dal 2015 l'Italia ha perso tra 100.000 e 175.000 abitanti 
ogni anno, un calo demografico che porterà la popolazione a 40 milioni di 
abitanti entro la fine del secolo, se il trend continua”. Elon Musk descrive 
questa situazione come un inverno demografico nella penisola italiana 
(Tosseri, Les Echos, 9/06/22). Il ruolo del Covid-19 in questo declino 
demografico è stato significativo sin dall'inizio. Secondo la redazione di Le 
Petit Journal (13/12/21), la crisi demografica che colpisce l'Italia da 
diversi anni potrebbe essere stata accentuata dal Covid. I dati dell'ultimo 
censimento dell'Istituto italiano di statistica indicano un invecchiamento 
della popolazione italiana. Nel 2020, per ogni bambino sotto i 6 anni, 
c'erano 5,1 anziani sopra i 65 anni. Dieci anni fa, nel 2011, il rapporto era 
1/3,8. Nel 1971, il rapporto era quasi equilibrato a 1,1. 
 L'impatto di questa crisi demografica non è privo di conseguenze a 
livello economico perché la forza lavoro è meno disponibile mentre 
aumentano i costi dello Stato nei confronti degli anziani. Secondo Marselli 
(1o/12/2021), “tra il 2019 e il 2021, il costo delle pensioni è esploso, 
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passando da 259 a 309 miliardi di euro, così come le somme destinate alle 
politiche sociali (da 94 a 125 miliardi) e alla Sanità (da 115 a 124 
miliardi)”. Enrico Marro (ISO, 30/01/2022) sembra poco ottimista riguardo 
alle previsioni quando scrive che : ‘‘Solo nel 2020 la popolazione italiana è 
diminuita di oltre 400mila persone, ha confermato di recente l’Istat. E se il 
trend resta questo, nel 2070 la Penisola avrà 12 milioni di abitanti in 
meno, rivela un altro studio dell’Istituto di statistica, con un rapporto tra 
giovani e anziani di uno a tre nel 2050 e la popolazione in età lavorativa 
destinata a scendere dal 63,8% al 53,3% del totale’’. A sostenerlo è la 
redazione del quotidiano di Montreal Redazione (15/12/2020), quando 
afferma: “La pandemia ha distrutto l’80% dei posti di lavoro conquistati 
dalle donne a partire dalla crisi finanziaria del 2008: dal 2008 al 2019, 
l’Italia aveva registrato 602.000 posti di lavoro in più occupati dalle 
donne, ma solo tre mesi sono bastati tra aprile e giugno per distruggerne 
470.000”. 

Di più in Italia il governo sembra favorire gli anziani rispetto ai 
giovani. Questi ultimi si sentono emarginati. L'articolo di Torlone (LR, 
10/10/2021) sostiene quanto segue : ‘‘Sono gli attuali trentenni, quelli 
cresciuti tra Erasmus e tentativo di globalizzazione, tra il web e il sogno 
europeo, e che hanno fatto le valigie per il bisogno di autodeterminarsi e 
lasciare un Paese in cui erano invisibili’’. Sempre Torlone ritiene che : 
‘‘L'impressione che si ha davanti a certe storie, è che i cervelli in fuga 
siano l'esatta cartina al tornasole di un Paese invecchiato che non fa i 
conti con un'intera generazione che non trova il suo legittimo posto’’. 

 Questi brani evidenziano la necessità di coinvolgere 
maggiormente i giovani nella gestione e nel funzionamento del Paese, di 
fidarsi sempre più di loro nella pianificazione e nei progetti nazionali. 
Insomma, serve un ricambio generazionale. In una prospettiva simile, 
Rossina (2019:11) osserva che: “Un aspetto legato alla costruzione del 
futuro con le nuove generazioni è anche l’impegno sociale e politico per 
migliorare la realtà in cui si vive”. 
 I giornalisti censurano anche discorsi che sono evasivi e vuoti perché 
non risolvono realmente la NE e i giovani hanno continuato ad andarsene. 
Secondo loro, è d’ora in poi il momento di agire di fronte ai flussi 
incessanti. Secondo Torlone (LR, 10/10/2021) è necessario porre fine alle 
“Chiacchiere controproducenti che inevitabilmente boicottano qualsiasi 
possibilità di cambiamento” per lavorare per il ritorno del maggior numero 
poiché c'è chi sogna di ritrovare la madrepatria. Giulia Pastorella, in 
un'intervista a Giulia Torlone critica la superficialità dei dibattiti sulla 
questione della neoemigrazione : ‘‘La questione non viene approfondita, 
oltre i bonus a pioggia non si è mai sviluppato un serio dibattito sulle 
cause e conseguenze di questo fenomeno’’ (Torlone, LR, 10/10/2021). 
 

Per altri osservatori come Giumelli (La Voce di New York, 
7/09/2013), 

il problema interno non è certo quello di dare migliori condizioni di 
vita e professionali ai nostri “cervelli”, ma quello del prestigio 
internazionale misurabile anche da quanti se ne vogliono andare. È il 
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problema di sempre, come fu nella Grande Emigrazione dei secoli 
scorsi: far rimanere i propri concittadini nel paese per non perdere la 
faccia con le altre potenze europee e mondiali. 
 

 Invece, il dibattito sull’esodo dei giovani deve essere riorientato in 
base all’attuale contesto sociale. I leader italiani spinti dal prestigio 
cercano invano di trattenere i giovani laureati giocando sulle loro 
emozioni, per non fare brutta figura presso altre grandi economie 
mondiali. Questa forte determinazione ha influenzato in passato 
importanti decisioni dei dirigenti. Possiamo citare con Labanca (2002 : 57) 
il caso dell'avvio delle imprese coloniali che era motivato dal sogno di fare 
del Regno d'Italia un impero come la Gran Bretagna, la Francia, ecc. Il 
Fascismo italiano, tra l'altro, ha utilizzato il ripristino dell'immagine 
dell'Italia come elemento propagandistico, in seguito agli abusi subiti 
durante la condivisione delle conseguenze della Prima Guerra Mondiale, 
una situazione che è stata definita come la ‘‘vittoria mutilata’’1 (Labanca, 
2002: 131). 

Secondo questi autori, i dirigenti italiani dovrebbero concentrare i 
loro sforzi sulla creazione di condizioni che migliorino la propria 
attrattività, così da essere un polo di confluenza per i cervelli stranieri 
specie in questa era di globalizzazione in cui le frontiere tendono a 
scomparire sempre più. 

4.2. Sensibilizzazione dei giovani al patriottismo e 
all’imprenditoria 
 Gli articoli sono rivolti anche a quei giovani che se ne vanno. Anche 
se fuori del Paese, ci hanno accesso online; vengono così sensibilizzati 
attraverso questi canali sulle conseguenze delle loro partenze e sulle altre 
possibili soluzioni ai problemi che li hanno spinti ad andarsene. Quindi 
sembrano essere il bersaglio di molti discorsi con un implicito e forte 
orientamento a favore del ritorno in Italia per chi è partito o 
un’esortazione a non fare le valigie per chi ancora vi risiede. 
 L'intento principale è quello di esaltare il patriottismo, definito da 
Zingarelli (2011: 1627) come il ‘‘sentimento di vivo amore o devozione 
verso la patria’’. Questo approccio si realizza attraverso un'attenzione 
particolare alle cronache, ai reportage e alle interviste con attori che 
mostrano un forte attaccamento alla nazione. Queste persone provenienti 
da varie regioni esprimono la loro determinazione a non lasciare mai 
l'Italia. Questa esaltazione del sentimento patriottico non è né gratuita né 
banale. La storia ci insegna che la nazione italiana ha trovato la propria 
identità e costruito il suo percorso grazie a un forte senso di patriottismo, 
superando numerosi ostacoli. I Padri Fondatori, tra cui Vittorio Emanuele 
II, Giuseppe Garibaldi, Giuseppe Mazzini, Camillo Benso Conte de Cavour 
e tanti altri avevano segnato il mondo con il loro straordinario coraggio e 
la loro incrollabile fede nell'unificazione dei diversi Regni dell’allora 

 
1 Nell’accordo tra l’Italia e i propri alleati, i governi liberali di quell’epoca speravano di 
ottenere in caso di vittoria nella Prima Guerra Mondiale il Fiume e la Dalmazia. Ma 
delegazioni francesi e statunitensi ostacolarono quella ambizione italiana. 
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penisola italica. Infatti, nonostante le difficoltà apparentemente 
insormontabili, hanno dimostrato una notevole resilienza, contribuendo a 
realizzare questo progetto che loro tenevano tanto a cuore. Così, 
attraverso le loro vite dedicate a questa nobile causa, le loro immagini 
continuano a essere una fonte di ispirazione e un'influenza positiva per gli 
italiani di oggi, e in particolare per i giovani. Bisogna ricordare che anche 
Giuseppe Garibaldi fu migrante. Tuttavia il suo viaggio in Sudamerica 
venne effettuato con lo scopo di amplificare la propaganda della Nazione 
italiana per poi tornare a conquistare il Sud con la famosa “Spedizione dei 
Mille”. 
 Per quanto riguarda l'aspetto imprenditoriale ora, menzioniamo 
dapprima che il problema della disoccupazione è andato di pari passo con 
la storia contemporanea d’Italia. Secondo l'Istat, a maggio 2022, dopo la 
fine delle restrizioni legate al Covid-19, il tasso di disoccupazione tra i 
giovani sotto i 25 anni era al 20,5%. Per quelli tra i 25 e i 34 anni questo 
tasso era del 24,7% (522.000) (Istat, 2022)a. Ad aprile 2022, la fascia 
d'età tra i 35 e i 49 anni ha registrato il maggior numero di disoccupati in 
Italia, con oltre 721 mila persone. In risposta a questa situazione, diverse 
voci hanno suggerito di considerare l'opportunità per i giovani e altri 
lavoratori di esplorare professioni liberali che possano essere collegate alle 
loro competenze. Il sostegno del governo interverrebbe attraverso la 
massima semplificazione delle procedure amministrative. I giovani 
diventano così più autonomi, e creano altri posti di lavoro per i loro 
connazionali, riducendo così le spese statali. In questo senso LR si ispira a 
personaggi e figure come Pio D'Antini, Amedeo Grieco, Giuseppe Giglio e 
altri imprenditori. Un esempio di questo modello è il Giappone, dove 
l’azienda automobilistica Toyota, fondata dal meccanico Sakichi Toyoda 
nel Novecento, impiega oggigiorno oltre 372.817 persone1, il che 
rappresenta una cifra considerevole. Quindi intraprendendo nel proprio 
Paese, si lascia un’eredità preziosa non solo ai connazionali ma anche al 
resto del mondo. 
 L'ondata di emigrazione più grande della storia d'Italia si trova ormai 
alle sue spalle. Fu denominata la ‘‘Grande Emigrazione’’ e si svolse 
principalmente tra il 1870 e il 1920. Si stima che oltre 14 milioni di 
persone abbiano deciso di cercare opportunità all'estero a causa di 
difficoltà legate alla disoccupazione e agli stipendi bassi. Fu in quel periodo 
che si verificò un'emigrazione di massa (Gjergji, 2015: 9). Dopo la prima 
guerra mondiale, l'Europa ha vissuto un periodo di grande difficoltà. Per 
affrontare queste sfide, l'approccio mussoliniano si rivelò efficace nel 
gestire il fenomeno migratorio. In quel periodo, per affrontare queste 
sfide, fu deciso di chiudere le frontiere per limitare l'esodo dei connazionali 
(Sanfilippo, 2018 : 36-37). Gli spostamenti furono prevalentemente 
interni, anche se, furono anch'essi parzialmente repressi dal governo. Il 
‘‘Duce’’2favorì comunque l'esodo di molti italiani verso le colonie, dopo 
essersi accertato che fossero in possesso dei mezzi finanziari necessari per 

 
1 Vedi https://m.zonebourse.com, Consultato il 06 luglio 2022. 
2 Benito Mussolini. 
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vivere comodamente e per non creare imbarazzi con le popolazioni locali 
(Podesta, 2007: 59-84). D'altronde, si suggeriva ai cittadini di assegnare 
determinati lavori modesti alle popolazioni africane, al fine di preservare il 
prestigio della ‘‘Potenza Coloniale’’, tenendo in considerazione la 
significativa sconfitta di Adua, che aveva umiliato il Regno d'Italia 
all'epoca (Gjergji, 2015: 12). 

Conclusione 
 Per chiudere questo lavoro, in base ai contenuti proposti da  LR e 
ISO possiamo affermare che la NE è un fenomeno che ha mantenuto una 
tendenza crescente. Nonostante le restrizioni legate alla pandemia del 
Covid-19 che limitava gli spostamenti in Italia, le persone continuavano 
comunque a viaggiare. I processi linguistici e semiotici utilizzati negli 
articoli raccolti nei siti de LR e ISO, pur riflettendo un senso di nostalgia 
per le esperienze giovanili, presentano anche figure che hanno trovato 
successo all'estero, promuovendo al contempo il ritorno dei talenti e 
incoraggiando una riflessione comune tra i giovani sulla loro 
partecipazione alla costruzione dell'Italia a partire dalla loro stessa 
comunità. Inoltre, una circolazione effettiva dei cervelli colmerà il vuoto 
lasciato da chi se n'è andato. 
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